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Premessa

Questa batteria di test è stata pensata per la costruzione di una prova riepilogativa di fine anno per la classe quinta; naturalmente, può essere impiegata con modalità differenti, ad esempio selezionando solo alcune domande.

Per ognuna delle 40 domande di cui la prova si compone sono dati 4 item (in tutto quindi 160 item), tra i quali lo studente deve individuare quelli corretti; segnaliamo che sono possibili anche più risposte corrette, così come è possibile che non ve ne sia nessuna.

Al docente viene fornito anche un file di Excel contenente le soluzioni della prova e una possibile griglia di valutazione. La griglia è calibrata sul numero complessivo di item della prova; può essere però adattata alle proprie esigenze intervenendo sul valore attribuito alle due variabili indipendenti:

· numero item;

· soglia di successo per la sufficienza.

Infatti, modificando i dati su fondino azzurro corrispondenti a tali variabili vengono automaticamente cambiati i valori della griglia.

01. Il sistema informativo aziendale:

a. raccoglie ed elabora esclusivamente i dati provenienti dall’interno dell’impresa

b. è un insieme organizzato di persone, strumenti e procedure

c. partendo dalle informazioni produce dei dati

d. produce informazioni che vengono distribuite sia all’interno che all’esterno dell’azienda

02. Le rilevazioni aziendali

a. consistono nella raccolta, elaborazione, rappresentazione e interpretazione dei dati relativi alla gestione

b. si dicono sistematiche se vengono annotate secondo la data in cui si verificano

c. sono sempre successive al fatto amministrativo cui si riferiscono

d. possono essere obbligatorie o facoltative

03. Secondo la legislazione fiscale:

a. la tenuta del registro dei corrispettivi è obbligatoria per qualunque tipo di impresa

b. nel registro dei beni ammortizzabili vengono annotate le informazioni relative ai materiali di consumo

c. è sempre necessario tenere il registro delle fatture di acquisto

d. il registro riepilogativo di magazzino può essere tenuto a sole quantità

04. Gli alberghi devono compilare, tra l’altro, i seguenti documenti:

a. il registro di scarico sala

b. il giornale di bordo

c. il libro dei biglietti distribuiti

d. il registro degli arrivi e delle partenze

05. Il conto:

a. è un insieme di scritture relative a un dato oggetto

b. è una tipica scrittura cronologica

c. può essere a quantità, a valori, a quantità e valori

d. viene addebitato quando vi si effettua una registrazione nella sezione avere

06. La contabilità generale:

a. analizza i fatti di gestione nell’aspetto economico e finanziario

b. utilizza conti finanziari, conti economici di capitale e conti economici di reddito

c. appartiene alla categoria delle scritture elementari

d. utilizza le stesse regole di registrazione per tutti i conti

07. Il bilancio d’esercizio:

a. fornisce informazioni sulla situazione patrimoniale e finanziaria dell’impresa 

b. consente ai finanziatori esterni di valutare la capacità dell’impresa di rimborsare i prestiti contratti

c. è uno strumento di informazione rivolto esclusivamente ai soggetti esterni all’impresa

d. è un documento di derivazione contabile

08. Principi e postulati del bilancio:

a. deve essere sufficientemente chiaro e deve essere facilmente comprensibile 

b. può essere snellito raggruppandone le voci o compensando valori di segno opposto

c. non può fornire altre informazioni se non quelle esplicitamente previste dalla legge

d. in particolari situazioni può derogare alle disposizioni di legge pur di risultare veritiero e corretto

09. Secondo le norme del codice civile (art. 2424) lo Stato patrimoniale:

a. distingue tra debiti e crediti a breve o a medio/lungo termine

b. deve avere forma scalare

c. deve consentire un confronto immediato con i valori relativi all’esercizio precedente

d. deve essere spiegato e motivato attraverso la Nota integrativa

10. Secondo le norme del codice civile (art. 2425) il Conto economico:

a. deve avere forma scalare

b. deve indicare il risultato d’esercizio al lordo e al netto delle imposte senza fornire altri risultati intermedi

c. deve consentire un confronto immediato con i valori relativi all’esercizio precedente

d. non deve rispettare un ordine prestabilito nell’elencazione delle diverse voci di costo

11. La revisione del bilancio:

a. può essere compiuta sia da organi aziendali che da soggetti esterni

b. se è volontaria si conclude necessariamente con un giudizio positivo da parte della società che la certifica

c. per alcune società di capitali è obbligatoria e deve essere certificata da una società di revisione

d. è successiva all’approvazione del bilancio da parte dell’assemblea dei soci

12. L’analisi di bilancio:

a. può essere condotta sia all’interno che all’esterno dell’impresa

b. è molto significativa se prende in considerazione un numero limitato di esercizi consecutivi

c. è poco significativa se prende in considerazione un numero limitato di indici presi singolarmente

d. è basata su indici di composizione, finanziari, patrimoniali e di redditività

13. Gli indici finanziari e patrimoniali:

a. mettono in luce, tra l’altro, il grado di dipendenza dell’impresa dal capitale di prestito

b. esprimono una buona copertura delle immobilizzazioni se il loro valore è inferiore al patrimonio netto

c. esprimono, dividendo le passività correnti per l’attivo circolante, il grado di solvibilità dell’impresa

d. esprimono, attraverso il rapporto tra attività liquide e passività correnti, il grado di liquidità dell’impresa

14. Il sistema tributario italiano:

a. attraverso le tasse finanzia i servizi pubblici di carattere generale

b. è fondato su principi di universalità e di equità

c. commisura l’entità del prelievo alla capacità contributiva del contribuente

d. prevede tre tipi di tributi: imposte, tasse e contributi previdenziali

15. Sono elementi dell’imposta:

a. il soggetto attivo ossia colui su cui grava l’imposta e che la deve pagare

b. il soggetto attivo, che può essere lo Stato o un altro ente pubblico territoriale

c. l’aliquota, che  è l’oggetto dell’imposta

d. la base imponibile, che può essere un reddito o il valore di un bene

16. L’IRE:

a. è un’imposta personale

b. è un’imposta proporzionale

c. riguarda le persone fisiche che producono reddito sul territorio nazionale

d. non colpisce i redditi di capitale e quelli fondiari

17. L’IRAP:

a. è un’imposta personale

b. è un’imposta proporzionale

c. colpisce persone fisiche e società che svolgono un’attività produttiva

d. colpisce il reddito complessivo netto

18. Il regime IVA speciale per le agenzie di viaggi:

a. è basato su un metodo di calcolo particolare, diverso da quello normalmente usato

b. riguarda solo le agenzie che producono o vendono pacchetti in nome proprio

c. si basa sul metodo “imposta da imposta”

d. calcola l’imposta dovuta facendo la differenza tra ricavi e costi al lordo dell’imposta

19. La pianificazione strategica:

a. è un processo rigido e immodificabile nel breve periodo

b. deve analizzare le condizioni esterne che possono condizionare l’impresa

c. mediante l’analisi interna individua risorse e competenze, opportunità e minacce 

d. attraverso un’analisi interna individua i punti di forza e di debolezza dell’impresa

20. Il budget:

a. è uno degli strumenti mediante i quali la pianificazione strategica viene realizzata nel breve termine

b. è un documento che quantifica le risorse necessarie per raggiungere gli obiettivi di breve periodo

c. fissa degli obiettivi rigidi e non modificabili nel corso dell’esercizio amministrativo cui si riferisce

d. è uno strumento di programmazione e di controllo

21. Il budget:

a. si basa su dati standard che sono comuni a tutte le imprese di un certo settore

b. mediante la definizione degli standard facilita il confronto tra dati previsionali e consuntivi 

c. può riguardare tutta l’impresa o solamente alcune aree gestionali

d. può essere di tipo finanziario e in tal caso deve prevedere l’entità dell’utile o della perdita 

22. Nelle imprese alberghiere:

a. partendo da budget settoriali si costruisce il budget generale (Stato patrimoniale e Conto economico)

b. il budget settoriale più importante in assoluto è quello che riguarda il food & beverage

c. il processo di budgeting ha solitamente inizio con l’analisi del volume delle vendite

d. il budget trascura i servizi generali o di minore importanza (marketing, lavanderia, …)

23. Il budgetary control:

a. si propone di correggere le eventuali disfunzioni ma non può modificare gli obiettivi prestabiliti

b. analizza gli scostamenti elementari scomponendoli ulteriormente

c. si basa sul confronto continuo tra gli obiettivi stabiliti e i risultati raggiunti

d. è oggetto di relazioni periodiche che confrontando previsioni e consuntivi ne evidenziano gli scostamenti

24. La normativa turistica italiana:

a. in seguito alle recenti modifiche del Titolo V della Costituzione è di prioritaria competenza delle Regioni

b. ha assunto un assetto organico solo a partire dagli anni Settanta

c. fa riferimento al turismo sostenibile garantendo i diritti del consumatore e del consumato (A. Somoza)

d. con la legge quadro 135/2001 ha recepito le recenti modifiche del Titolo V della Costituzione

25. I Sistemi turistici locali:

a. comprendono aree omogenee appartenenti anche a province diverse ma di un’unica regione

b. sono caratterizzati da una significativa presenza di imprese turistiche singole o associate

c. sono caratterizzati dall’offerta integrata di beni culturali, ambientali e di attrazioni turistiche

d. si prefiggono lo scopo di potenziare le imprese private eliminando la presenza pubblica nel settore

26. Le modifiche contrattuali possono riguardare:

a. la revisione del prezzo che comunque non può superare il 20% dell’importo inizialmente pattuito

b. la revisione del prezzo che però può essere aumentato solo fino a venti giorni dalla data la partenza

c. la sostituzione del viaggiatore che in caso di accordo tra le parti può essere notificata verbalmente

d. la sostituzione del viaggiatore che deve essere comunicata entro quattro giorni lavorativi dalla partenza

27. Il decreto legislativo 626/94:

a. segna il passaggio da un sistema riparatorio ad uno basato sulla prevenzione dei rischi

b. non si applica alle imprese che hanno meno di quindici dipendenti

c. pone a carico del datore di lavoro la valutazione dei rischi connessi all’attività svolta

d. non prevede alcun obbligo per i lavoratori

28. Il sistema HACCP:

a. riguarda l’eliminazione delle barriere architettoniche

b. è una metodologia usata per verificare l’igiene e la sicurezza dei prodotti alimentari

c. si ispira ad una logica di prevenzione

d. si articola in cinque fasi esattamente definite

29. Il marketing turistico:

a. è un’attività che viene svolta sia dagli enti pubblici che dalle imprese private in una logica sistemica

b. è facilitato dall’inesistenza o dalla scarsa consistenza delle scorte

c. è un’attività particolarmente complessa a causa della forte variabilità della domanda

d. per quanto riguarda gli enti pubblici consiste nella creazione delle infrastrutture (strade, ferrovie,…)

30. Il marketing strategico:

a. ha un orizzonte temporale di breve o medio periodo

b. si fonda sull’analisi del mercato ed in particolare della domanda di un certo prodotto o servizio

c. prende in considerazione solo dati certi, basati sui comportamenti passati (“ciò che la gente ha fatto”)

d. può riguardare la stima della quota di mercato, espressa in volumi o in valori

31. La segmentazione del mercato:

a. consiste nel suddividere il mercato in fasce di clienti disomogenei al loro interno ma omogenei tra loro

b. può avvenire sulla base di variabili geografiche o demografiche

c. non offre elementi particolarmente utili al fine della scelta della strategia di marketing da adottare

d. può evidenziare differenze tra i diversi gruppi tali da giustificare una strategia di marketing concentrato

32. Il piano di marketing:

a. è un documento che deve sempre essere portato a conoscenza dei potenziali consumatori 

b. definisce obiettivi, risorse, azioni e tempi delle politiche dell’impresa verso il mercato di sbocco

c. deve contenere la previsione dei costi e dei ricavi connessi alle azioni da attuare

d. deve sempre indicare degli obiettivi di tipo quantitativo

33. Il prodotto turistico:

a. è un bene immateriale che il marketing contribuisce a rendere più tangibile e riconoscibile

b. è spesso associato a un brand

c. ha un ciclo di vita scandito, in ordine, dalle fasi di sviluppo, introduzione, declino, maturità

d. vive, nella sua fase di maturità, una situazione caratterizzata dalla rapida espansione delle vendite

34. La distribuzione del prodotto turistico:

a. corrisponde all’elemento “promotion” del marketing-mix

b. può avvenire utilizzando canali diretti, sia brevi che lunghi

c. può essere curata direttamente dall’impresa produttrice o può essere affidata a terzi

d. è di tipo intensivo quando il produttore vi provvede direttamente o avvalendosi di un unico intermediario

35. La comunicazione di marketing:

a. deve sempre poter contare su un budget almeno pari a quello dei concorrenti

b. può risentire dello stadio del ciclo di vita che il prodotto attraversa

c. può riguardare uno o più prodotti, l’impresa nel complesso, la marca

d. comprende la pubblicità, le pubbliche relazioni, la promozione delle vendite

36. Il messaggio pubblicitario:

a. deve informare il pubblico, persuaderlo e fissarsi nella memoria di chi lo riceve

b. viene diffuso attraverso uno o più canali scelti esclusivamente in base al loro costo per contatto

c. nella fase di sviluppo e di maturità del prodotto ha soprattutto finalità informative

d. non deve limitarsi a fare delle promesse ma deve sostenerle con argomentazioni razionali o emotive

37. I finanziamenti:

a. nella fase di costituzione dell’impresa sono necessari soprattutto per l’acquisto di beni strumentali

b. devono essere sempre remunerati

c. sono necessari a causa dello sfasamento temporale tra costi e ricavi

d. sono soggetti al rischio di impresa solo se reperiti presso soggetti esterni

38. I finanziamenti esterni:

a. possono provenire da fonti private o pubbliche

b. possono essere sia onerosi che non onerosi

c. secondo la loro remunerazione possono essere bancari o non bancari

d. si dicono di funzionamento quando derivano dalla concessione di dilazioni di pagamento ai propri clienti

39. Il finanziamento esterno delle imprese turistiche:

a. solitamente, quando è legato all’acquisto di fabbricati, si realizza mediante l’accensione di mutui fondiari 

b. viene concesso con facilità se l’impresa è insolvente

c. se è concesso da un ente pubblico si dice “a fondo perduto”

d. si realizza mediante il ricorso al credito ordinario per far fronte a momentanee esigenze di liquidità

40. Il factoring:

a. costituisce una tipologia contrattuale regolata da un’apposita legge

b. può riguardare crediti di qualsiasi natura, chiunque ne sia il titolare

c. nella modalità dell’accredito a scadenza costituisce una vera e propria forma di finanziamento

d. nella modalità con accredito a scadenza può essere stipulato con la clausola “pro soluto”
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